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PUNTO DI "SVISTA"/ IL SINDACO RUGCIERO SI AFFIDA AL SUO EX DETRATTORE

LE INCREDIBILI EVOLUAOilI
DEL COORDIilATORE'UIARESCA

La nomina di Gaetano Maresca) il programma: roba da estasi

Gaetano Ma- mistica, chi lo ferma più?

resca a coor-
dinatore della
corazzata 2.0
den o min ata
"Si.Amo Pia-
no", oltre a sor-

prendere tutti, ha creato non poco imbarazzo e

dissapori all'intemo dellavecchia guardia che da

quasi due lustri sostiene le imprese dell'Ameri-
cano.

Così c'è stato chi si è limitato a precisare di essere

in disaccordo con questa scelta, ma anche chi ha

ipotizzato una transitoria non lucidità mentale

in capo d Sindaco (per usare un eufemismo) e

infne chi : senzarri,ezzi termini - ha commenta-

to: "PrimaMaresca cnncellailg5% di quello che in

questi anni ha soitto sul suo blog contro di noi e poi

Jorse ne parliamo". In effetti a scÒrrere le pagine

det blog di Maresca, non si può che convenire

con i critici; eppure un motivo in questa lenta e

progressiva conversione sulla "I4a di New York"

c'è ed è stato lo stesso Protagonista a spiegarlo

poco tempo fa ai suoi leftori.
Era il 15 luglio del 2014, infatti, quando Maresca

così scriveva: "La stolta di Giouanni Rnggiero nel

raccordarsi con la CITTA' , credo nasea àall'auer sco-

perto che Juori dal Palazzo c'è più uita che ilentro".

krsomma, non sarebbe stato Maresca a riconver-

tirsi, ma il Sindaco Ruggiero a farlo, iniziando a

" ... raccordarsi con la Città" .

Il concetto è sato poi ripreso in un altro post di

poche settiman efa; "Nella competizione elettorale,

di solito, ilprogrammanasce dall'iniziatiua del Can-

iliilato Sindaco e da pochi eollaboratori. Afidarlo,
inecq alla CITIA è un elemento nuouo che rende

più credibile la proposta" .

Qri è scattato il grande equivoco di ordine se-

mantico. La'CITIA'", come I'avevano interyreta-

ta in maniera superfciale i piìr, cosa altro poteva

essere se non f insieme dei cittadini/elettori?

Qresto, per§ se si vuole essere asino che casca,

perché invece 'In CITIA " è anche il nome di
un movimento civico già operativo dal lontano

2010, che aveva il pregio di riunire proprio nella

persona di Gaetano Maresca il vertice e la base.

Pirì che un movimento, era una trottola in moto

perpetuo che per anni ha fustigato il Palazzo cor,

invettive di ogrr.i genere. Ora la trottola in moto

perpetuo è stata imbrigliata nel progetto 'Sì.,{mo

Piano", anzi è stata messa a capo del progetto 'Sì.

,{mo Piano", con l'effetto che ora Maresca si ri-
trova non piìr a gestire tediose assemblee uniper-

sonali, ma a coordinare con entusiasmo ragazzi-

to " ... appuntamenti, orari, persone, argomenti per

un esaltante evento di ilemocrazia partecipata che

si chiama SiAmo Piano", come ci ha spiegato lo
scorso 22 febbraio.

In alti termini Ruggiero ha finalmente deciso di
raccordarsi con la CITL'!r.' (leggi Gaetano Mare-
sca) e di afidare addirittura alla stessa (sempre

Il percorso però, vale a dire quella "Conversione

sulla via di New YorK è stato lungo, tortuoso e

ovviamente costellato ò repentini cambi di pro-

spettive. Il primo a finir vittima di questa 'Rivo-

luzione Marescana" era stato l'ingegnere Elio
d'Esposito, il 6gli6 igl costruttore della ormai

ex scuola divia Carlo Amalfi. D'Esposito il 5 ot-

tobre del 2010 era stato inceDsato da Maresca per

aver avaozato l'ipotesi di'aggiustare" Ia scuola,

anziché ricosruirl a ("Finolmente qualcosa si muo-

ue e atcht i tzcttici della Ciuà si Janno auanti con

proposte ancrek e oedibili").
,{ distanza di poco più di tre anni (4 febbraio

2014) quelle proposte "concrete e credibili" diver,-

tavano le tesi di un negazionista, un negazionista

che 6niva pertanto sulla gogna: " ... E' molto piìt
comoilo negare il problema, complice un'omertosa

AntminLstrazione che ha tisto ila cinquant'anni la

presenza in Giunta o in Consiglio di un rappresen-

tafic dclla "premia_ta Ditta". Si quella che ha co'

sttuito la Scuola ili Sabbia'.

Stessa sorte toccava alla professoressa Mariella
Nica passata da novella Giovanna D'Arco'made
in Caruotto" (settembre 2013) a "ilkpensatriu di

oria fitta" (ottobre 2OI4) e da ultimo all'inge-

gner Antonio Elefante "...uomo di solida pre-

parazione giuridica applicata all'urbanistica' (7

marza2oL4) e poi dispensatore seriale di palloni

aerostatici (f 6 febbraio 2015). Manca solo ctre

fra qualche giorno Elefante si trasformi in un no-

vello Hourlinì e che di conseguenza il Mosto di

Alimuri non è stato abbattutq ma semplicemen-

te fatto sparire grazie all'ausilio dell'imnancabile
stnmpainliurea. Percorso inverso è spettato aMa-

rio Esposito ed alla sua creatura: il Prenio Artu-

ro Esposito. Il 19 ottobre del 2013 la rassegna en
bollata come evento che norl c'entra niente con

innovazione, istruzione, conosceilza e Progresso.
A distanza esatta di un anno (19 ottobre 2014)

il Premio si elevava a "... distillato ili narkcting

tetritoriale, eficace erurato nei minimi ikttogli".

Che dire poi dei responsabili della comunicazio-

ne dell'Ente presi di mira il 30 ottobre del 2013,

con un post al firlmicotone in cui venivano eti-

chettati come "Brulti saccenti epruuntuosi", salvo

poi trasformarsi, il 17 maggio del 20ld in par-

ticolare Jole Filosa, in " ... eficinte, tzmpestiua e

i c c a ili d o cum entazione".

In questo valzer di pensieri notr Poteva di certo

mancare l'opposizione. Il 25 gennaio del2014,
appena dopo la sua burrascosa uscita dalla mag-

gioranza, Vincenzo Iaccarino era'...un pezzo

importante ili questa Amministrazione. Per le sue

competenzcha dato un grosso contributo in progetti

cheriguardauano la Sanità el' Ilnione ilei Comuni".

Il 6 gennaio 2015 Iaccarino finisce sulla graticola
" ... Sarei d'accordo conlui se non fosse appartenuto

alla castq per i due mandati di Ruggiero, eino ad

un anno t'a, conditiilendo responsabilità non secotl-

ilarie.... Probabilmente sarebbe ancora lì se non

fosse stato revocato ilal Sindaco per inettitudine".

Piu complesso invece iI tourbillon di opinioni su

Anna laccarino, che passa Aalle "stelle alle stal-

le" con una ciclicità che nemmeno i più espeÉi

profler delFederalBureau sarebbero in grado di

decrittare- Dipende dalle fasi lunari? Da un mi-

sterioso cdcolo cabalistico? Dai passaggi delle

comete? Da comme se scetaMatesca al mattino?

E vai capendo!

Owiamente 'trottola in moto pelpetuo" non po-

tevanon coinvolgere I'attuale classe di Govemo.

Così il Sindaco Giovanni Ruggiero nel solo

2010 era un novello ducetto di paese (tl fet-
braio), opportunista ed amorale (7 marzo), disa-

stroso (22 aprile), delirante (21 maggio), veniva

invitato a rovarsi una fatica (30 giugno) e via

òcendq 6no ad arrivare al t6 giugno del 20f4
quando Gaetano Maresca si duole del fatto che

il Sindaco non possa essere ricandidato Per un

terzr: m an datq tuttavia rassicu ra 
u 

. , , non manche'

ranno nuove oyportunìtà. C'è\a Citta Metropolita'

i4 h Re§one, ma sopratutto l' Unione ilei Comuni

Sorantini".
C'è anche dell'altro però e forse è ancora più

stabiliante. Il 23 febbraio 2014 Maresca così

bacòettava il Consigliere comunale Giovanni
Iaccarino: "Mipiacerebbe (il suo) ottimismo. Se

Tntla ili apire un tauolo ili conJronto con Ruggieto

pa animare il dibattito politico, credo che non possa

nemmeno sperare di apire un tauolo di rianimazio-

ne tr a p er sone in c on clud ent i, b r art i s simi a r andellar s i

tra ili loro, ma incapaci di afrontare i problemi àella

Cittz Giani proPofle una iliversa opposizione?

I Jatti hanno dimostrato che c'è la neeessità, piutto-

sto, ili uta iliuersa maggioranza! E' Juori dal pa-

lazzn e flofl dentro che bisogna guarilare. E lì che

bkogna latorare e inilitiiluare competenze per go-

tenrare e non di acchiappauoti . . . Giatni laccatino

uuole un conJronto pubblieo con gli znmbi sulBorgo

ili Cassano e i PIP di via Cauone "per ra§onare con-

cretamente sulle esigenzt dei nostri imprenditoi"?
Non ha ancora capito, Gianni, che le esigenze di

questAmministrazione sono quelle di iposizionar-

si per le prossime elezioni? Forse gli uuole porgere

un'altro coeco munnato ebuono?". U8 marzo se-

guente - a proposito di'Piano Futura 2" - Mare-
sca rincarava la dose: "...Ormai siamo allaJollia

pura. 11 TITANIC mettz i motori a tutta Jorza, in

uista dell'iceberg, per centrarlo meglio. E meno male

che tra due anni jnisce questa commedia. Non san-

no più cosa inuentarsi per resistere, per giustiicare

una presenza inutile, zombi che camminano, che

disJano e ricicciano cose non Jatte in otto anni e che

siJaranno, inuece, in due...E BAS?i{. Che non ne

possiamo piìt ili bufonate. Jatewnne".
Tempo due mesl (25 maggio 2014) ed ecco aP-

parire la luce in fondo al tunnel: "Credo uoglia

inaugurare (Ruggiero ndr) un nuouo modo iliue-

derela Citta e silancia in PLNN O FUruI..y', DW",
una'Piano Futura due" che poi diventa "Si.Amo

Piano" ed imbarca tutti gli ormai ex" ,.. zombi che

continua apag9


